
Tempo

”...mi sposto, le lascio sole, torno 
dopo. Ho fretta di fare terapia, 

certo, ma in quel momento 
nessun farmaco è più 

importante di un abbraccio tra 
mamma e figlia.”

“...a volte è molto difficile 
prendersi cura delle persone 
ricoverate poiché spesso non ne si 

ha fisicamente il tempo…”

“...ho interrotto le mie attività e con 
un sorriso e parole a lui 
comprensibili ho spiegato con 
calma quello che stava 

succedendo.”

Comprendere, 
compensare per 
dare dignità

 
“...il paziente era sporco, privo 

di biancheria pulita, senza effetti 
personali... con la mia collega 

decidiamo di occuparci del suo 
aspetto e dopo averlo lavato, 
sbarbato, tagliate le unghie e 

i capelli, non avendo vestiti puliti da 
indossare, mi sono ricordata che avevo portato delle magliette e pigiami del mio papà deceduto un mese prima in reparto, proprio per queste 

occasioni di necessità. Quando gli ho fatto indossare la maglietta pulita, gli ho detto “te la metto con il cuore era la maglia del mio papà.” 
È stato un momento davvero intenso per entrambi: lui evidentemente commosso e felice dopo essersi guardato allo specchio mi ha 

ringraziato e io mi sono sentita appagata per avere ridato un po’ di dignità a quell’uomo. ”

Tocco
“...la sua mano afferra il mio dito e ci si aggrappa con tutta la sua voglia di vivere…”

“…mi strinse la mano e mi disse: 
“non ti preoccupare, io sono 

tranquilla, so che ci sei tu…” 

Emozioni
“…cerco di captare le 
preoccupazioni della madre, 
l'aggancio in una conversazione 
in cui lei mi racconta le sue paure 
per il futuro della bimba. La ascolto, 
la lascio sfogare e cerco però di 
spostare la sua attenzione sui piccoli 
miglioramenti della bimba. Il care è 
cogliere il non detto, osservare, 

migliorare, facilitare, aprire una finestra 
verso il futuro, pazientare e 

trasmettere…”

“...sono dovuta uscire
per cambiare FFP2 

in quanto era intrisa 
di lacrime...”

Ascolto

“…e sua moglie mi disse: 
“ perchè lei lo guarda negli occhi 

quando gli parla”. Capii allora che il 
prendersi cura è di fatto guardare il 

paziente come persona e non come un 
organo o parte di un corpo che 
devo medicare o fare 
terapia con la 
scusa del 
tempo.”

Pregiudizio

“…ho avuto l’occasione 
di approcciarmi alla 
persona assistita con 

disturbi psichiatrici. 
Nei primi giorni, nonostante io 

pensassi di non avere particolari 
pregiudizi, non riuscivo ad entrare 

in contatto con gli utenti…”

“...provo un profondo senso di pena, 
oltreché di senso di colpa. L’ho 

giudicata per l’apparenza! 
Giudichiamo sempre molto 

in fretta! …“

Lo psicologo: “Osservare senza 
giudizio se stessi nell’assistenza: 

cogliere le emozioni 
proprie e altrui.”

“La persona nella cura”, disegno di Sofia Benfaida, donato al Direttore Generale dell’ASL Torino Carlo Picco

Dal 2018 ASL Città di Torino sta cercando di sviluppare un modello assistenziale di presa in cura infermieristica (Primary nursing), 
Per “Attendere e osservare con pazienza e senza giudizio l’evolvere delle emozioni della persona assistita. Serve che i suoi sistemi di difesa si ammorbidiscano affiché possa cercare aiuto

(in questo caso esprimere un bisogno, fino a quel momento inespresso). Presentarsi con un ruolo che prevede un’assistenza personalizzata facilita questa dinamica virtuosa.”.
È stato realizzato un corso di formazione a cui hanno partecipato infermieri e oss, nel quale è stato chiesto di narrare un’esperienza personale di caring. 

Un gruppo di lavoro costituito da tre infermieri e uno psicologo, ha analizzato 50 narrazioni cercando di estrapolare temi significativi del “caring”. 
Al fine di arricchire e migliorare le relazioni di cura, questo parimonio culturale verrà condiviso con tutto il personale Asl città di Torino attraverso l’area “social media e comunicazione aziendale”, per poter valorizzare l’ impegno di tutti.

Cosa vivono i pazienti: le loro storie

  

 
 

 
 
 

   
 

 
 
 

                  
 
 
 
 
 

 

Autori del poster: 
 Sofia Benfaida, amministrativa, OSGB

Antonella Dragonetti, Progettazione, ricerca e sviluppo modelli organizzativi
Valentina Macaluso, coordinatrice infermieristica, SPDC OMV

Loredana Masseria, Responsabile Social Media, ASL TO
Tiziana Mello, progettista, area Formazione
Marco Gonella, psicologo clinico

Convegno  

“PER UN APPROCCIO CREATIVO E POETICO  
NELLE RELAZIONI DI CURA”  
Biella – Città Studi 13 e 14 ottobre 2023 

Esserci... per poter curare 
V edizione 

Info e contatti convegno:  
Rosa Introcaso: tel. 01515153218 
Email: rosa.introcaso@aslbi.piemonte.it 
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